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PRESENTAZIONI

Lorenzo Liguoro
Presidente 
Sherpa s.r.l. – Spinoff dell’Università degli Studi di Padova

Project Manager con 15 anni di esperienza. Dal 2005 è coinvolto nella 
programmazione europea a supporto di importanti organizzazioni 
pubbliche e private. 
Socio fondatore di Sherpa s.r.l., Alterevo s.r.l. e WeEurope s.r.l.



SHERPA S.R.L. (Smart Hub of Expertise for
Research and Programming Actions) è il
quarantasettesimo spin off dell’Università di
Padova, il primo attivato nel 2017 con il
nuovo regolamento, come spin off semplice
e non partecipato, e primo in assoluto di
Scienza Politica (afferente il Dipartimento di
Scienze Politiche, Giuridiche e Studi
Internazionali), secondo in area umanistica.
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LA VISION:
la unique value proposition

Il core business di SHERPA srl
consiste nella definizione di un
percorso strutturato di
Attivazione, Animazione e
Coaching delle Reti di Sviluppo
Sostenibile del Territorio.

Obiettivo del percorso è la definizione di una
Mappa delle Opportunità di Sviluppo del
Territorio a partire dalla quale co-progettare
strategie di sviluppo territoriale in grado di
generare beni relazionali.



MISSION:

Favorire lo sviluppo responsabile e sostenibile dei contesti territoriali.

Lo strumento attraverso il quale costruire l’offerta di
valore è dato dall’applicazione di una serie di tecnologie
immateriali, selezionate nel tempo, che consentono di
capitalizzare l’esperienza di anni di studi per poter
trasferire pratiche utili da un contesto ad un altro,
adattandole in modo coerente e adeguato ai diversi
contesti.

Dagli elementi distintivi del nostro approccio è nato il
software sviluppato dal nostro socio WeEurope srl –
Startup innovativa: Mosaic - Design Your Decision.



Di cosa sono responsabili le imprese? 

Passare dalla domanda:

a. “di quali colpe le imprese devono farsi carico di fronte alla società?”

a

b. “quali domande che la società pone possono essere prese in carico
dalle imprese?”

Rappresenta già un cambio di prospettiva che apre all’innovazione sociale.



Cosa sono le imprese? 

Nel concetto stesso di “impresa” si annidano significati che vanno ben
oltre l’attività economica organizzata ai fini della produzione o dello
scambio di beni o di servizi.

L’impresa è un compito notevole, 
la rappresentazione simbolica di un proposito.



Come cambia la responsabilità d’impresa?

Per alcuni decenni, si è parlato di Responsabilità Sociale d’Impresa
intendendo una “integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed
ecologiche delle imprese”.

Negli ultimi dieci, in particolare dalla Comunicazione 681 del 2011 della
Commissione Europea, il tema è radicalmente mutato, mettendo al centro
gli impatti sociali delle imprese.



Come cambia la responsabilità d’impresa?

Nelle conversazioni si è passati dal:

a. “ho un’impresa e faccio azioni di responsabilità sociale”

a

b. “l’impresa che compio risponde a dei bisogni della società”.

I termini sono i medesimi ma i significati potentemente diversi.



Esploriamo il perché?

Dietro o sopra il know-how, tanto enfatizzato in un mondo tecnicizzato,
l’innovazione può trasformare la società se punta dritto al know-why e
mette a nudo i propositi che giustificano l’azione.

Il machiavellico fine che giustifica i mezzi è spesso frainteso: pur di far
soldi tutto è lecito, dicono alcuni.

Ma se il successo economico fosse il mezzo e non il fine, quale fine lo
giustificherebbe?
Oggi le aziende cercano di collocarsi all’interno di sfide che valgano la
pena di essere compiute, per valorizzare il proprio contributo rispetto a
cause importanti, motivando clienti e lavoratori nel riconoscersi alleati.



Cosa ha valore?

Ricercando posizionamenti sempre più strategicamente elevati e
distintivi, le aziende trascendono la dimensione del prezzo (valore di
scambio), puntando al valore d’uso.

Questo processo aiuta a rendere nuova dignità a quelle grandezze che,
essendo imponderabili, sono state ignorate e dissipate dalla modernità:
dall’aria all’affetto.



Cosa c’è oltre alla RSI?

Oltre la responsabilità sociale di impresa ci attendono due punti fermi: la
relazione e il proposito.

Relazione: è l’emblema del superamento o il contrasto all’individualismo
econometrico e il recupero di una visione plurale e sistemica della realtà.

Proposito: riguarda la ricerca di senso in uno scopo, oltre al meccanicismo
alienante, la necessità dell’ottimo invece che del massimo.



L’impresa «B»:

https://bcorporation.eu/



Le imprese Esponenziali «ExO»:

https://www.openexo.com/



Progetti, Imprese e Politiche pubbliche: strumenti di problem solving.

Bisogno rilevato
Necessario intervento

Identificare i 
prodotti/servizi 
necessari
Percorso logico

Realizzazione del piano di intervento

Verifica dell’efficacia

Risposte adattive sul sistema di riferimento

Il ciclo Plan-do-check-act 

Plan

DoCheck

Act



Come gestire i problemi di 
programmazione

Obiettivi

Consenso Conflitto

Soluzioni

Note
Seguire 

procedure 
(operations)

Avviare 
negoziazioni e 

mediazioni

Sconosciute
Realizzare 
indagini e 
ricerche

Avviare 
processi 

partecipativi

Elaborazione su fonte “Coping with Uncertainty in Planning” di Karen S. Christensen (1985)

I “Problemi Maledetti”:



Creare soluzioni focalizzate sul
fabbisogno e non sulla domanda.

• La domanda è definita
dai comportamenti
d’uso e rappresenta
l’indicatore di una
interpretazione del
bisogno.

• Il fabbisogno è lo stato
problematico cui
trovare soluzione.

Elaborazione su 
"Hierarchy of Needs" 
Abraham H. Maslow (1954) 



MAIEUTIC POLICY DESIGN AND EVIDENCE-BASED 

POLICY-MAKING:



Contatti

Grazie per l’attenzione
Restiamo in contatto:
lorenzo.liguoro@sherpasrl.it

www.sherpasrl.it
www.facebook.com/SHERPAsrl


